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Prot. 1464/B.1.4  

 

OGGETTO: Procedure raffreddamento  Cargo Piemonte – Distacchi Societari coatti 

 

Le scriventi Segreterie Regionali Piemonte e la RSU 78 contestano i provvedimenti 

di trasferimenti individuali camuffati con la dicitura “distacco” di circa trenta 

lavoratori dalla Divisione Cargo Piemonte a RFI, senza: 

 

 il confronto preventivo con le scriventi previsto a livello territoriale dai punti 

4.2.3 paragrafo a) e b), dai punti 4.2.4 a) e b) dell’art. 2 del  CCNL Aziendale 

Gruppo FS. 

 l’informativa prevista a livello territoriale dai punti 3.1.3 e 3.1.4 dell’art. 2 del 

CCNL Aziendale Gruppo FS,  

 l’informativa prevista dall’art. 45 punto 9 del CCNL Mobilità A.F. 

 senza il previsto preavviso ai lavoratori di 40 giorni previsti dall’art. 45 punto 3 

del CCNL Mobilità A.F. 



 senza la motivazione di comprovate esigenze tecniche, organizzative e 

produttive come previsto dal punto  1 dell’art. 45 del CCNL Mobilità A.F. 

 senza tener conto delle tutele previste dal punto 4 dell’art. 45 del CCNL 

Mobilità A.F. 

 senza tener conto minimamente dell’art. 47 del CCNL Mobilità A.F. 

 senza tener conto, per i lavoratori di Modane, dell’accordo sui transiti in 

territorio estero, nella quale per i trasferimenti è previsto un preavviso di 6 

mesi. 

 

Per queste motivazioni, le scriventi chiedono in base all’art. 4.1 CCNL Mobilità A.F., 

il previsto confronto e l’attivazione delle procedure di raffreddamento, nonché 

l’immediata sospensione dei provvedimenti come specificato dal punto d dell’art. 4.1 

del CCNL Mobilità A.F.  

 

Le scriventi nel diffidarvi a procedere unilateralmente, dichiarano altresì che 

denunceranno la Società per palese attività antisindacale e contemporaneamente 

attiveranno  tutte le azioni legali collettive e individuali per tutelare i lavoratori.   
 

 


